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LE NOSTRE SIMPATIE 
IL 

Crediamo di aver provato nell'arti­
colo di ieri che il nostro programma 
nazìoDalê  il coEopimento cioè di qaollo 
che sta sulle labbra e nel cuore del 
partito liberale io Italia, non ci con­
sigli di stringere un'alleanza colla Ger-
maoia. Se ci occorresse inrocara un 
appoggio alle nostre idee non avremmo 
cbe a cercarlo Della lettera di Gari* 
baldi, che abbiamo ieri pubblicata^ ove 
è dello cbe 1* Austria, e noi soggiun­
giamo, dietro di essa la Germania, non 
ci daranno mai di buon grado Doilo 
mani Je porte delle Alpi dalla parte 
del nord, cicé il Trentino. 

Ora dovendo cercare in uà altro 
ordine d'idee le cause che sembrano 
spìngere in llalia popolo e governo ad 
un'alleanza colla Germani™, le trove-

' remo nella persuasione generalizzala, 
e a primo aspetto assai ragionevole, 
che quest'alleanza debba giovarci al-
Dieoo a conservare quanto abbiaoio 
otlCDDlo. E invero sarebbe una poli­
tica assai giudiziosa quella, che, rimet­
tendo ad epoche più fortunate il co­
ronamento dell'edifizio nazionale, ten­
desse intanto a non compromettere e a 
rendere anzi sempre più sicuro qu=̂ nto 
possediamo. 

Ma te alleanze non si fauno sorgere 
secondo le particolari coDveuienzd di 
nna delle parli: conviene prima di tutto 
ebe ognuna delle duo vi possa trovare 
il suo correspettivo, e il più sovente 

APPENDICE 

PROCESSO DEI m m i m 
di Parigi 

lll'Consiglio di Guerra di Versailles 
Presidenza del colonnello MERLIN 

(Coni. Y. num. 234) 
\ 

(Corrlapcndeuia dolU Per^evcranJl!a)^ 

Versailles^ 20 agosto. 

Riassumo in una sola lettera le due 
tltime sedute, alle quali bo assistilo, 
poiché veramente quei cinque o sei 
liHiiQi accusati non sono interessanti; 
Ito PQ5 esserlo una lunga narrazione 
fli ciò che fecero durame la Comune 
0 dissero airudienza per iscolparseoe. 

Prima di parlare dei due che soli 
meritano una più lunga attenzione, 
£barazzìamoci di ciò che resta delle 
• seconde parti.? 

Oggi finisce rialruzione pubblica del 
proceaao, e lunedi il commissario deila 
Repubblica pronunzierà forse il suo 
discorso d'accusa, o proforrà Io sue 
coDcliisioni. Si vuole cho air udienza 
stessa aTremo delle nuove od impor­
tami deposizioni, che saranno di poco 
aggradevole sorpresa pcgti accusati. Di 

bisogna prepararle di lunga mano. La­
sciando per ora d^ll*interess6 che può 
avere la Germania in allearsi con noi, 
vediamo ciò cbe da noi si ò fallo per 
acquistarcene V amicizia, e, qualora 
fosse, pensiamo se la Germania diede 
sempre saggio di ricordarsene. 

Un giornale italiano innamorato caldo 
della nostra politica degli ultimi tempi, 
a segno da qualificare oggi ancora nel­
l'alta sua sapienza per teste leggiere 
tutte quelle che non lapensarouoGome 
lui, discorrendo uà giorno delle con^ 
seguenze che avrebbe avuto l'esito degli 
avvenimenti sulla politica dogli Stati 
Europeî  venuto a parlare dell' Italia^ 
disse: e Noi abbiamo avuto ia sfortuna 
e di non contentare alcuno* T> È quello 
stesso giornale, che fidando nella sme­
morataggine dei lettori, oggi dice che la 
politica da lui patrocinata, quella cioè 
di non contentare alcuno^ h ad un 
tempo audace e circospetta, 

11 giorno non è forse lontano in cui 
certi uomini avda^i e circospefft do­
vranno rispondere dei loro atti alla nazio­
ne, sebbene^detiderìamo con tuttai'anima 
cbe ciò non torni a danno di essa : 
noi frattanto esaminiamo cbo cosa no 
sia di queat' alleanza prusso-italiana 
che per taluni ò come una cosa già 
beli' e fatta.' 

Poiché non si è contentato alcuno, 
non sappiamo perchè dovremmo ec­
cettuarne la Prussia. Essa che fino 
dalla campagna del 18(>6 diede prova 
tanto evidente di pochi riguardi al-
litalia, sua alleata oiTetliva d'allora, a 
sogio da mostrar di non ricordarsene 

nelle trattative di armistizio e di pace, 
se altri, adesso infelice^ non se ne ri­
cordava por lei, non ci consentirà 
certo a buon mercato, di aver messo 
a profitto lo sue vittorie per giungere 
airacquislo di IVoma colle poche gra­
nate di Porta Pia. 

Ma ciò eh'ò più: ravvenire germa­
nico si deve trovare un giorno in 
copilitlo col nostro, checche ne dicano 
i dottrinarli, che basando l'alleanza 
dei popoli suir identità dei prìncipii 
onde sono governati, dimenticano una 
base ben più salda, ch'ò^queila del-
ridbutità degl'interessi- ' 

Gl'interessi germanici non possono 
accordarsi coi nostri : e se l'Italia non 
farà mai una guerra per il Tremino, 
dovrà farla quando cbe sia^per la pre­
ponderanza nell'Adriatico, dove troverà 
sempre una rivale, con o senza l'Au­
stria, nella Germania. 

Se poi le lezioni della storia deb­
bono giovare, ci rìcordtremo che la 
stirpe germanica segni sempre un mo­
vimento di espansione, e non sempre 
civilizzatrice, verso roccidafite e il mez­
zogiorno^ e seppe astutamente appro­
fittare della debolezza de'suoi vicini. 
Ora cbo ja Germania si è costitaita in 
unità di sessanta milieni, come osserva, 
quasi rallegrandosene, il succitato gior­
nale nella sua perspicacia, con cre­
diamo che modificherà le sue tendenze 
e anzi si aentirà maggior stimolo a se­
condarle, cercando altrove quella gran­
dezza e quei tesori, che il suolo in­
grato della patria non le accorda. 

Non prendiamo ceilameBle per oro 

Ì E B : - J ? ; 

già oggi si annunziava un documento 
misterioso a carico di uno degli ac­
casati, che s'era presentato come uno 
dei più inoffensivi-

11 presidente infattî  prima di con-
tincare grinterrogatorii, fa passare una 
carta al Champy, il quale si vede che 
ne è molto aonoiato. — e; La ricono­
scete? * — a La firma è mia, ma è 
la prima Tolta che la vedo » — ri­
sponde il Champy; coi solito mttodo 
di far lo gnorri, come dicono a Firenze. 
Qaal'è quest'atto misterioso? Eccolo. 

COMUNE DI PARIGL 

26 maggio 1871. 
Ministero della guèrra 

Commissione d^ armamento, 
O R D I N E ; 

Di prendere i mortai da bomba e 
gli obici petrolizzali per bombardare 
la strada ferrala di Lìon3 (sic) (S'in­
tende la stazione, che infatti corse ri­
schio di esser disirutta). 

Mairie del 20° circondario. 
Approvalo CUASU'Y. 

Il colon, MAHI. (Sigillo del DIÌQÌ-

slro della guerra) 
Ecco un decreto che da quell'ingenuo 

mairCy che vi ho mostralo disperato 
peli'incendio del.la sua mairic,non mi 
sarei mai aspellato. Che luHi questi 

di zecca ogni progeUo ambizioso che 
si attribuisce a Sismarlc in certi opu­
scoli di occasione, e iu queHo, fra gli 
altri, intitolato la Prusse en Orient. 
Nónostaulo ci sembra cbe qualcuno ne 
rida troppo e troppo presto, non ri­
cordandosi cbe in Austria, e iu altri 
paesi sì rideva dei famosi opuscoli, at­
tribuiti a Napoleone,'̂ d̂i quello special­
mente Le Pape et le Congrès^ che pre­
conizzarono all'indipendenza e all'unità 
d'Italia. 

ÀI principio della guerra del 1870, 
quando le strepitose vittorie prussiane 
mìsero in pensiero tutti coloro che, 
non lasciandosi abbagliare dal saccesso, 
intravedevano i progetti seonfioati del 
conte di Bismatk, la falange dei sod­
disfatti che s'inchinavano al nuovo sole 
co mparso suir orizzonte, derìdevano 
qnesle, da essi chiamate ubbio dei 
paurosi e giuravamo per luUi i Saliti 
del Paradiso che la buona, la còslu-
mala, la civile, la filosofica Germauia, 
urta Tolta costituita la sua unità, non 
avrebbe altro in mira che il proprio 
svìliuppo economico, rispettando i di­
ritti delle nàzioD^dità da cui si trova 
circondatai 
' Ne infermino i Principati Danubiani, 
£ui quali bisognertbhe esaere ingenui 
per creJerc che Bismaik cerchi dì al­
lungare la mano pei soli 10 milioui di 
sterline dei soscritlori Strousberg: c'in­
formino i colloqui d'Ischi e di Gŝ stein. 

Ma la Prussia è in voce di osteg­
giare il potere temporale del Papa, e 
di garantirci ad ogni evento il possesso 
materiale dì Koma. 11 suo ambasciatore 

u infatti sollecito di far atto di pra-
senza in occasione delllingresso di S. H. 
nella nuova capitale; ma per qnanto 
se ne dica non crediamo che in qneiU 
penosa questione nà Prussia né altri 
abbia pronunziato ancora la sua ultiou 
parola, lo politica è pericoloso cbia-
marsi soddisfatti delie apparenze. D'al­
tronde qual correspettivo potremo noi 
dare^alla Prussia per l'appoggio potento 

che fosse per accordarci ? 
Per quanto si aguzzi lo sgnardosal-

l'orizzonte non è dato scorgere uà 
punto in cui la Prussia senta il biio-
goo dell'appoggio nostro. Le bislerebbt 
forse la nostra inazione? É ciò di cai 
parleremo in altro articolo. 

Concludiamo per ora che la corrente 
dei nostri interessi non è quella della 
Germania, la cui alleanza coir Italia 
sarebbe innaturale. 

Con recenti rivelazioni, che non fu­
rono smentite, Bismark stosso ba dk:tlo 
che malgrado ta[^presente tensione di 
rapporti l'Italia sarà sempre la naturala 
alleata della Francia, e che quindi bi­
sogna sorvegliaria, lenendole sempra ' 
sospesa sul capo come una spada dt 
Dĵ mocle la questione di Roma. 

E Bismark se ne intende. 

agnelli, che abbiamo veduto all'udienza 
belare sulla loro innocenza^ sieno dav­
vero tanti lupi? 

Eccovi Verdure, contabile, ex-istitu­
tore, presidente dì una loggia masso­
nica, finalmente cassiere della MarseiU 
laise, e socialista. Di tulli questi 
< mestieriit oca c'à cbe l'ultimo che 
gli sia riescilo, poiché Io condusse 
qui. 11 suo ì nterrogalorio b asaoluta-
menle insignificante. L'unica cosa che 
segoalò d'interessante ò ungi requisì^ 
zìone di iO litri di petrolio, che il 
Verdura giura sufia sua coscienza, e 

di Rògère, dunque, si b battuto a 
Mentana ma non dalla parte che 
parrebbe naturale. Si é battuto pel 
Papa, e suo padre mette ciò nei suoi 
mezzi di difesa. Tiriamo avanti. 

Eccovi il Ferrai. S'intitola uomo di 
Ittlere, benché il suo nome sia per­
fettamente sconcscmto nelU Repubblica 
letteraria. Pare che abbia avuto una 
certa lufluenza nel Comitato centrale 
di cui fece parte, e che di tende con 
convinzione. Generalmente (gli. nelle 
spiegazioni che dà al Consiglio si sforza 
di respingere le accuse che il Lullier 

con grandi gesti, di non aver mai fatta, appose nei giorni scorsi ai membri del 
—* a Calmatevi i gli dice il lenente 
colonnello Gaveaux; < è uQa abitudine 
che avete tulli di negare eerti falli. 
Ho il vostro ordine scrìtto e a suo 
teinpo lo produrrò con molti altri del-
ristesso tenore, i- — E Verdure si 
calma veramente. Vergono poi, come 
al solito, uno o due pretf, cbe dichia­
rano d'esser slati *r salvali J) dall'accu­
sato. Non so come sia, ma qaincnsi 
vedono che preti e comnnàlistl che si 
iratiauo con tolta !a «carità» cristiana 
possibile. A proposilo, ho dimenticalo 
uo interessa me particolare su quel 
piagnucoloso Rógère — il quale anche 
ogg^ fra parcQte&i, ha scritto una let­
tera curiosa e ridicola al Tblers £ul-

Ct;milalo. Racconta di nuovo e l'ar­
resto di Cbaiizy e quello del Lullier 
appunto. Spiega il uieccaaismo elettivo 
dei Comitati, che eran pare, a tre 
gradi. In fondo non ci si trova vera­
mente cbe una anarchìa compieta, ed 
una confusione di poteri. Giammai il 
celebre aforismo di Bismaik ~ la 
force prime le droit — ba regnato cosi 
bene come sono la Comune, in cui 
Ccmitati e delegati di ogni sorta si 
ajrestavaLO e destituivano a vicenda, 
a norma dei battaglioni dì cui potevau 
disporrò al momento. 

Non insi.'terò più lungamente su 
qurfilo Funai, il qtiale ha un aspetto 
vclf̂ arr, e quel famoso naso, che era 

Vinnocetìza della Cernono. — Il figlio; come la bandiera deicomunalisli^ beo 

L ' a z ' o l v e s G o v o cU F a r l g ì 

Una lettera del «ogretirlo di mond-
gnor (l̂ ulliart, arotFesaovo dì pArigf,fmea< 
tlBoo Ift notili^ (]ita dit glomuli frtno#il 
oho ruralveBooTo naadseltno ibbli prtf' 
alato giarimento uollo mini del aapo 
dol potere eaeouttvo ; Bmentiioe. par ODA-

più che il loro cencio di rosso: naso 
degno di un nuovo Guadagnoli, e cho 
porla i segui di tatto Vahsinthc e del-
l'acquavita che ai e esportarono i> dal­
l'emporio di Bi^rcy.,Si racconta che 
airy/o^e^ de Ville, nei primi giorni, i 
domestici addetti al palazzo servivano 
col solito rispetto ì nuovi padroni; ma 
poi, vista la loro propensione al culto 
bacchico, si fecero arditi, e finirono 
per trattarli da egtiall a eguali, cioà 
da citoyen a cltoyen. Uno dei maggiori 
loro amici ora il Ferrat — dopo 
pranzo — e spesso ffdé!é;u6ifl § 
< gar^ons da salle, » nbbriachi lutti, sì 
batterono e rotolarono sotto le tavole. 
È a ciò che alluse il Lullier, il quale, 
rispondendo, corno era naturale, al 
Perrat, descrisse le abitudini del Go­
mitato con una frase che fu raccolta 
avidamente da tutti i repontrs, e che 
resterà nna delle più celebri di questo 
celebre processo : — «rMentre io stavo 
a cavallo delle giornate iutero, mentre 
ì citladini puri rischiavano la loro vita 
polla patria, il Comitato si riuniva a 
feslÌDO; delle giovani caniinieret scelte 
con arie, versavano loro a larghi fiotti 
il vino del trionfo,,^ — Bisogna aver 
veduto Lullier, e Io sprezzo e l'ironia 
con cui lanciò ai suoi eĵ -coileghi qua* 
sta specie di quartina eroi-comica! 

V'è un Ctèment sul banco dell'ac-
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0eguftD», del pari, U formula di giura­
mento pubblloata io qu»ta oooaiione. 

ai prea», oontlnut 11 lag' etirlo, aenu 
tlabbio abbaglio inUa profeisiono di fedo 
«ILO Sua EmiDema Kovarandlislma aa^ò 
a firo, la eoBfotmltà dallo praaorizloDl 
ddla Chloii, tra le mani di Boa H^ool-
tenza il Nnnzlo apoelolloo a Parigi» Non 
avete potuto dlmeatUire ohe il giura­
mento politico fu abolito da nn decreto 
delta Balogazione di Toare, Non v'à più 
alena funzionarlo ohe aia aatretto alla 
fcrmnlità del giuramento; oou più forte 
oigloDO ne aono dlap/Miaatl ì TOIOQVI. 

ASSEMBLEA FRANCESE 

GIORNALE DI PADOVA 

«e non è quella della taiggloranza, (^osi di fortlliimo affetto. Egli fa anobo il primo 
é\ heninima\)i\ nuovo progetto di legge a valersi delle tettlmooianze di perBone 
militile vi domanderà di togliere 11 vote ohe la Ghleai oattollea venera augii al 
aireaerolto attivo; non diamo dunque le | tari, per dlmòitraPe 1 danni ebe la re-

armi tgU elettori, o abìtuiomool oolla 
penuulone a far eaplre a tutti che la 
forza armata Mu devo eervlr ohe a gua­
rentire al paeae la tranqu llità lutcrua, 

liglone riceve dal domli^lo polltloo del 
papi. 

^ Sd. -* Lo etfiiflo giornale dice di 
una lettera aiUrmanlo, porveouta di 

a 11 rltpelto Bireatero, e ohe etretto do-j l^ranoiand un amìao, olria le dlapL'Sizloni 
vere d'ogni bucn olttadlno 6 quello di di qnel paone a nostro rìgaardon 

NOTIZIE ESTERE 

FHiNOIà, 20. — Scrivono all' Opi 

Il prloelpe Napoleone ha teetò ven-

^KETES«B»Mff|S5KW;;. 

—' 22, — Il Oauloh floriveì 
• Sappiamo da fonte sieura oho il gè. 
norale La Cecilia trovali a Londra OOQ 
la aua facnlgUa ila dal 4 oorreuto. 

PoBslìcnniBiIourara ch'egUrloiasa na-

dutoarnVrlcorin'gl^^^^^^ l7su7fiontaoBft | "*^^*^ *" "̂̂ 1̂̂ 1 ^'''' *̂  P^*'̂ '̂  »8°«lo. 
— 23. — La Franca aedve: 
Si aailonri ohe dopo la iodata di Ieri 

Nella seduta del 18 deirAssemblea 
Nazionale, il generale Gbanzy, relatore 
della Commissione pel reclutamento 
militare, diede lettura del rapporto 
«he propugna lo scioglimento e il di­
sarmo della guardia nazionale. Il ge­
nerale conchiiise colle seguenti parole; 
, «In Bostanii, la voatra Commiasione, 
Urminando.il ano rapporto, erede dover 
Iniiitere pel?'radosione del progetto di 
legge e vi olll«de T nrgenia dall'eiame 
di eiso. Ad eooezione di nn voto lolo, 
sua è Itala unanimo nell* ammettere il 
principio della loppreiBlone. Nella qai-
fltione dello culogllmento e del dieirmo 
immediato, vi fu nna minoranza di eoli 
quattro voti.» 

Un membro dì SinUlrax «DI cinque 
voli I > 

21 relatóre: ^Sia di einque.i» 
. Un membro di Destra: «Cinque voti 

IQ 45 membri onde al oompona la Gt>m* 
siealona per l'crgBnizziElono dell^eier-
eito.» 

Il relatore: «E«i i , pertanto, è oon7 
•rìntà, ohe la mliura, cb*eflBa sottepoue 
alla vostra aanilone, è il miglior modo 
di raataurare la.pace, nello etato di en-
teoòitaEfoné in oal vereabo tuttavia gli 
epirlti la FranciaI,... 

Voci da molti Òanchii «Benfaiimol 
fìeuìaaìmoi» 

Alfonso QenL « È la preparazione di 
un oolpo di Stato]» {esclamazioni e 
rumori)^ 

Il relatore: «„. , è la più aeria gua­
rentigia ohe poiaiate d&re all'ordine e 
alia paco interna. (Benissimo] benìssimo]) 
È esaenziale, quando il enjfFrvgio ooiver 
salo dà ad cgnì cittadino il diritto di 
manifeatare. col bullettino di voto la pro-
Ifrla opinione angli affari dei paete^ cke 
una iitltuiione, divenuta inutile, non gli 
l^iol In mano un facile, i l quale airebbo 
lentito di rloorrere per firia trionfare, 

eaegulro facìolmonte le leggi ohe il pieae 
s'à dato liberamente.» {Viva /jpprova-
sione e applausi prolungati da moltis' 
simi banchi), 

RIFORME POSTALI 

La Patrie, ha la seguente corrispon­
denza da Londra, 16 agosto: 

La oocfjireata poetale internazi'>nala 
ohe dove riunirli a Berlino, studiar*, 
floeondo lo leguantl baal, l'aooordo da 
•tabillrBl, 

Sarebbero compresi nella ernven?ìÌDne 
gli Stati dell'Earopa, la RuiaLa e la 
Turchia d'Aaif, l'Àlgerif, Ipoaieiilapa-
gnuoll deirAffioa attttentrlonalo, le liole 
Canarie, Madore, gli Stati amerìaani, il 
Gtnadi , gU altri pcsiedimebtl ingleel 
doU'ÀmorJca del N::id e la 6roeDÌcadia. 

La taasa sarebbe unif^rmemonte di 
venti oentealmi, quilueqne ala la peroor^ 
ronzi, per le lettere iffranccte^ e oente­
almi 40 per quelle non aìlcaneate. Una 
talli supplementare, che non eorpiaiaeio 
i 20 centGiimf/potrebbd oliere pareeplta 
lalle lettere che banao biiogno, per il 
loro traiporto, di oerte particolari OOQ^ 
dizioni. 

La loUere eiiendo affrancate lecondo 
la moneta dei divorai paeiff larehbe eon* 
venuto ohe la e'^prataiea ohe dovrebbe 
oepilra le diffaronzs nonaupererebbemai 
cinque oenteaimi. 

IL pelo delia lettera lemplloe sarebbe 
baiato a 15 gramn^e. AL disopra di tal 
P^ao, la tana aarc-bbo raddoppiata, il 
pelo maialmo non dovendo torpaiiare 
250 gramme. 

La nas îoni che non adotteranno il il-
•tema metrico dovranno applicare 11 si-
«t«ma che più gli al avvlalna. 

. i 

Hiyvìzm vvAi^umM 

ROMA, 21 "- La Concordia di Roma 
scrivo ohe, dièdro jnizìctiva deirasacsiore 
Plioidi, La Giunta mnniolpile propcrrà 
a quel Conalglio oomonale ohe a pub-
bilobe ipese sia cclloenta nna memoria 
al Senitore BDJ j^an, ucciao non hi guari 
dal eomnnifltl d) Parigi. Il.porj^Banfu il 
prtiso a difenderò nel eonttó frineeae la 
canea nostra, alla qnale fa eerupre UQUO ^to frequenti ì oasi di vaiuolo 

Non orediamo ohe per ora vi poBsano 
eesere delle iT.qaotndJDi. 

— IJ Osservatore Romano d'oggi amen-
tiioe U notizia ohe la S. Sede ebbia inte« 
rizzato l'emUaione di un prestito, e dice 
ohe l eattolioi devono tenoni la guar­
dia e non firsl eorprendere da progetti, 
oho aotto l'aspetto di giovare alla S. 
Sade, pritrebbero avere altro eeopo. 
" FIRENZE, 23. — Siamo asalouratJ, 
dica la Nasione, ohe le trittativa intra' 
prese CQI senatura Ribotty por afidargU 
il portufoglLo d^Ua marina e irebbero r i ' 
maato senza risnltito. 

Le idee dell* onorevole Ribotty nou ai 
troverebbero oonoordi ool sistema di eeo-
nomie flao iiroeao. che l'on. Selli vor­
rebbe continuare a fare sulla marina, 

TORINO, 24, — La Ducheaaa'di (je. 
nova ha Ueotata la Siaaonia por fir ri 
torno in Italia, Popò nuà fermata di due 
giorni a Monaco," s i r i il giorno 27 dt 
qoeito mela nella Villa Raale di Sbreia, 

Il prinolpe Tommis» ha preio imbarco, 
come avevamo annunziato altra volta, nel 
lagno da guerra Italia^ Il qnale, dopo 
aloune. ovolnzioni nel Mediterraneo, ID' 
(riprenderli nn viaggio di circumaaTiga^ 
zio ne. 

GENOVA, 23. — Por quanto oi con* 
sta e Secondo imform~aa;ienl'di amiol, non 
vi ha alcun ohe di vero nel supposto fatto 
da alcuni giornill annunziato ohe 11 mi­
nistre delie finanze intenda inporro a i g -
glormente'la rendita ed emettere nuova 
carta deUa Banca. 

Sarebbe Invooe isiai probabile ohe ve-
nisBe alla stessa afQdito il servizio delle 
teiorerie, del qniie progetto si era glU 
tinte volte in altra epooa parlato. ̂  Goii 
il Commercio, 

RAVENNA, 23- — La città ò Indl-
gnatUiima pai tentavivo d'incendio con­
tro l'uffiiio del giornale il Ravennate, 
ed imprfoi uninime contro quei miae-
rabiU ohe non rifuggono dal commattare 
simile'infamie. 

— 24. — Nei f-ndo del fa aìg, Pietro 
Msltgola in Santerno ier l'altro danna 
mano ignota fa appiccato 11 faooo a quat­
tro pagliai. 

Il damo si oalaola a L/2000. 
VERONA, 24. — Cintlnuino pinlto 

Gusa, che ha dato luogo ad QQO strano 
equivoco. Di Cément ve n'erano tre 
alla Comune, e uno di essi, certo I. B. 
CfémoDt, era il più saoguioafìo del 
«dè'éguós. » Tutti credevano che fosse 
questo che abbiamo sotto gli occhi. 
Durante le prime sedute, quando ai 
cercava di farsi un'idea degli accusali 
dal loro aspetto, e li passavamo in ri< 
Tista gìud.caDdoU dalla fisionomìa, al­
lorché sì arrivava a Clómeut, tatti 
eran d'accordo: «Che faccia 1 pare un 
Marat 1 Vedete quella mascella pro­
nunziata, segno di distruliivUà; e quel­
la occhio mezzo chìasD » e tante altre 
belle cose, la realtà, Clèment ha una 
faccia da sagrestano, 6 non pnrerei 
che non lo sia a momenti persi. Avete 
già compreso che questo a Marat J) Ò 
Tessere il più inefftjnsivo del moDdo. 
Questa volta son tatti d'accordo^ ac­
cusa, presidenza, difesa e accusato : 
Clement ò un ang&!o> Que^t' angelo e 
stato tintore, e un suo collega tintore 
Tiene a dirne tutto il beue poBsibilo. 
— «Com'è che Ti siete lasciato tra­
scinare dalla ComiHiB 'ì T> — O: Eh I che 
volete? era per le nii9 opinioni so-
cialistfi.B — «E quali sono?* — Prud-
hon^it — {L-i parola Prudhon com­
prende per lui tutto il sistema, nò pare 
che C'óment ne abbia mai raccapezzato 
gran che). — <r Donquò erodete anche 

voi, che la proprietà è un furto, come 
il Prudiion ? * -— n: Ob 1 no, sijQor co-
loDnello, non arrivo fin ti I » 

'— a Accusato Parente alzatevi» — 
li ParODt, con tutto il rispetto possi'-
bile, rassomiglia molto ad un Cristo 
di Cam)iagna. Barba, ro^sa, lunga ed 
incolta, capelli Inumili all'artista del-
Tistesso colore, occhio.ceruleo e vago. 
Parent 6 stato della Comune nei pri­
missimi giorDi, e ha dato la sua dì-
missione il S aprile* Come mài un 
essere co£i inoiTcnsiTO, un modesto di­
segnatore, fa «Tittrma» di nna cosi 
rapida popolarità? Parect, durante l'im­
pero, una sera che aveva aitato un 
pò' troppo il gomito, grida Viva la 
Polonial — UQ grido rancido —in fac-

ditello di Pringins, ncn riservandoli 
ohe un piaoolo chalet Èoìlti riva del lago 
di dloevra, ove abita ora eolla famiglii. 
I ŝ gQori Biiafne e Pietri che trovanai 
nei dintorni, gli fmoo dolio frequenti 
tialte. 

— Li Lìòerlé scrive: 
«Un nu^vo versamento di 50 milioni 

a cento «ni tono mozEo milUrdo, fa ftitto 
oggi nello mani dell'autorità pmisiana. 
Ciò fa 1300 milioni.» 

*— SI. — K300 il decreto, aeoonnato 
dal telegrafia, con oul furono aospeSe le 
opéndoui della leva in Franala: 

4:11 presidente del Goniiglio^ capo [del 
potere eseentlvo della Repubbllea fran­
calo, oonsldortndo ohe le elreostanze non 
permisero di prooedere dovunque alla 
operazioni della leva della classe 1871 ; 

«Dietro rapporto del ministro della 
gnorri, deoreta; 

€ l . Tutte le operazioni relativo al ro-̂  
olutamento della classo i81i sono so­
spese ùao k nuovo orline: 

«2, Il ministro dalli guerra è Inosrl-
cato' dell'eaeouzione del presente de-
ereto. » 'j 

-^ Leggiamo nel Siéole ohe i lavori 
dalla Gommisiioni d'Inohleita augii atti 
del governo della dlfsaa nistonale a sul' 
r insurrezione di Parigi tocoano al loro 

• 

tarmine. Non resta più a sentire ahe 11 
aig. Gambetta, la eni deposizione fa ri­
servata pel fina, in eansa della lua 
grande estensione a generalità. 

In una corrispondenza della Liberti di 
Montpellier leggiamo che a Vjileveyrao 
la festa di Nipolecne fa celebrata eome 
negli anni precedenti. La ^mauleipalita 
andò alla chiesa, con bandiera apiegata. 

j I • 

In quel paese 1 repubblicani ncn possono 
mostrarsi in pubblUo senta essere &-
Bohiati, a non v*6 per assi sienreaza nel 
Tua Dira di casa souz'armf. 

— Il Constiiutioneì aorlvo: 
<É stato detto ohe 11 potere eaeoa-

tivo, pur rlconosoendo la necessità dello 
eciogilmento della guardia nazfonaloj re­
spingeva ridea del dlstrmo immediato: 
queato preteso disaooordo, fortunati mente 
non esiste. 11 generale Chaniy ha di-
ohlarato che il disarmo immediato ò 
ugualmente rUhlosto dal Governo e dalla 
Gomntiistona.» 

Il Soir dal canto suo dioe eha la no 
tizia dallo aologlimanto delle guardie na-
aionali produsse ìn tutta la Francia una 
impreialone eooellente. 

il sig. Giulio Simon, avrebbe finalmente 
oompreso tutta la fulsKà delli lui posi­
zione, e lo soandalo ohe solleva, po^m;,! 
amici come po'suol ivversiri, la sua 
presenza al btneo del governo. 

Avrebbe por conseguenza rimoisa la 
sua dimìtsloue al sig. Thlers, 

Tuttavolt», egli non al rltlrofebbo oho 
dopo il voto deir Assemblea anlla pro­
posta Rlvet. 

INGHILTERRA, 21. ^ Scrivono da 
Londra alla Liberté, avoral da fonte si-
cura che a ChlslAhurst V%x imperatore 
hi dato in questi giorni ruUimamiDoa 
nn*opuioolo sull'organamento dell^eser-
olto francese. 
, TURCHIA, 17,—Da un dlspacoio da 

Gostaotinopoll al Pester Lloyd^ sppren-
diamo che noa orrlblla carestia regna 
riei territorio di Tripoli, e ohe U Porta 
ha esentilo da ogni diritto di^gapile 1 
grani destinati a quel paeee. • 

^B^M^ -̂.F ^^a^d^d rt«V«^4k]^h^K71iri--k«^ " ' ' • • • M 

infornata d'accusati, li presidente lo 
interroga pella forma quasi, e tulli ri-
teujcno che verrà dichiarato ìoDocente. 
Si fa gran caso del suo c^so, poiché 
è identico ^ qat̂ Uo del Rane, il quale, 
come amico del Gambetta o per illri 
riga:irdi, non fu arrestato, e anzi fa 
parte M Consigliò municipale. Come 
osserverò in altra mia lettera, gnesto 
processo è stato fallo mo.to malê  e 
vi furono delle inesattezze e delle in­
giustizie veramente indegne di uo tri­
bunale che si rispetta. 

Restano il Bastoni &Paschal Grousset. 
Il Rastoul, bella fisonomia, elegante e 
simpatica, è un medico, il quale, no­
minato digita Comune, si fece capo delle 
ambulanze. Ê îi, prima di rispondere 
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DEL CONSIGLIO COMUNALE! 

DI PADOVA 
Seduta del S4 agosto 1371 

Presidenza detl'ass. Moisà DA ZAKA 

La seduta ò aperta alle ore S pom. 
Sono presenti n, 26 consiglieri. 
(^Jnstiàcarono la loro assenza i oonsl-

glierl Tuffolati Giuseppe, Milnti Gioviaai 
Battiitt , Cristina Gìnsoppe, ,Mi}icliini 
aiaeomo, Oittidella oonte Glovinnl, Bac­
chia dottor GusEavo^ Trevei De fìunflli 
Giuseppe, F^ochlerottl dottar Gfiaptro, 
Brillo Giovanni, Flcelai dott. Valantlno, 
Mftlnta Girlo, Corlnaldi co, Minbalo. 

L'ordine del gkrno reea; 

Statuto della Casa di Ricovero, 
Gradlsmo coaa utile, perehòil pubblloo 

oonosca T imports.Dza dello Stitutu di 
riportare gU srtlCLll quilì furono ippre* 
vati dal Gm^tgllo. 

Art. 2. Per essere rieoveritl nello Sta­
bilimento è ueoessirlo: 

a) appartenere per domiolllo decea-
nsle al Comune di Padova; 

ò) non poter tr^Tiro aocoglìmeoto in 
altri latitati dt benedoerzi esistenti noi 
Comune; 

c) esaero assolutamente privi di OÌQZIÌ 

•.i*.jri-Bn-«sr-i/i 
rix^l • b K I . ^ i , ^ :j^^^a3Jh™* 

eia ad un sergent-de ville. Questi gli alle domande del presidente, protesta 
intima di tacere, Taltro continua; ne energicamBnte coatro gli assassìnii e 
veone nna rissa, e Parent è maltrat- inctndii del'a Comaoe, nella sua «Fao-
talo. L'affare dî ieî e serio; si citaiguiDf'Sa agonia»J) Respingo ogni soli-
dinanzi ai Tribunali ìl sergent^de-villcy \ dt-ìrìelà con.chi li commise, perchè ciò 
la cosa riesce ad uno scandalo; Fa-1 era assolutamente contrario alle cno-
rent diviene celebre; è un uomo di stre idee civilizzatrici e rigeneratrici, s 
Sialo ; al 18 marzo viene e'ttto mem-1 Povera Fraccial posta fra le baiou'-tte 
bro della Comune, ed eccolo finalmofile, I d l̂ gen. Vincy, il petrolio di Felice 
come eplloĵ o, in mezzo a ijue gen-lPy^t, e le aiJeoD dal doti. R^stoul! 
darmi. Aggiungete che fa trovato nn! — e Voi foite presidente del Club 
ordine «:d'incendiare il quarlìer della ;dPi montanari» — dice il colonnello 
Corsi s firmalo Parent, che non è; Merlin — a come dunque vi maravi-
queslo Parent; e comprenderete come ' gliale che, dopo aver predicato per 
egli si trovi incluso lu questa prima [t^mto tempo gli eccessi, questi sieQO 

stati commessi, dagli uomini ignoranti 
0 fanatici cbe vi udivamo? Voi facevate 
dei discorji per la libertà; essi han 
compreso ch'era la libertà di fare ogni 
cosa, a 

Il colocnello ha rasiono. Si predi­
cava dalla mattina alla sera, si slam-
pavane a dieci riprese e in venti forme 
diverse un'infinità di calunnie, dMn-
veuzloni e di esageraTiìoni, (Il popolo 
udiva, e leggeva tatto avidamente. Ora 
pòi'tutti vengono a'difendere le loro 
buone intenzioni: ma il male è fatto, 
ed avrà più conseguenze ancora che 
non ebbe finora» 

Il dott. Rastonl, fra'varie cose che 
produce in sua df^sa, ha un^ sua pro^ 
posta, che fa mollo chiasso. Al 24 mag­
gio, quando egli vide perJata affatto 
la partita, spaventato ddlla responsa-
bililfi che gli pesava sol capo, ricono-
sccodo chfl migiiaia di vittime stavano 
per soccombere, propose ai suoi col­
leghi due mezzi per salvarle, I giornali 
d'oggi, quasi lutti favorevoli al Rastonl, 
non pubblicano cbe la prima delle sue 
proposte, e si lìmitaDO £d un eceeitera 
per additare la seconda. I>, por debito 
di giustizia, e come documento curioso, 
avendole avute airudioaza, le pubblico 
talt'e due: 

a Rî onoijcendo nel mìo animo e nella 
iù,h coscienza che la situazione è per­

duta, Ti propongo di convocare imma-
diatameote UQ& riunione di tulli i mem-
bri del Comitato centrale e della Co­
mune, e di far loro acceltara la se­
guente proposizione: — La Comuno 
di Piirigi ed il Comitato ceulralf, ri-
conosceodosi vinti, vengono ad offrire 
le loro testa al Governo di Versiiilles, 
a condizione cbe nossun atto saràsa-
goi\o contro l'eroica Guardia nazionale. 
Sa accettala questa proposta, occorre 
inviare immediatamente dei parlamec-

tari su tutta la linea, eoe, ecc< r 
«Sa poi uou'accetlatj questi prima 

proposta, eccovGce nna seconda. Riu­
nite le Guardie nazionali snlle altare 
di Belleville e Menil-Montant, facendo 
suonare la generale, e andiamo a porci 
sotto la protezione dai prusìiau', parche 
ci dieno passaggio,, e ci sia permesso 
d'imbarcarci con armi e b3gagli pel-
rAmerica,» , 

Nessuna di queste strane proposte 
fa nemaieao discussa, tanto più cbe 
gli avvenimeali. che correvano rapidis­
simi, Ig resero inutili. Convellile però 
che BO a 60,000 parigioi armali che 
fossero andati a mettersi sotto la -i pro­
tezione» dei prussiani, ora una cbiasa 
veramente st-aordinaria di questa epoca 
storica I 

(ContitmJ, 

/ 
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GIORNALE DI PADOVA 
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Q̂ aoflfl&rl illn susifitonzi «d Inabili al 
•Uvora; 

d) ODD «ver persane cbbllgat», ed la 
grado di provvedare al proprio loiUn-
tamoutc. 

Ari. 3. Sono preUrltl a parità di eatro' 
mi 1 pi>verl ohe IIIDQQ r^ggitinto relb di 
'iDnl 70, e oba h-iDDO tdonta ODI oon* 
detta ìnoerieartbije, ed a pirità di atanl 
1 oroDloI, i cslaohl, 1 mutilati, o indi quel 
pQVflrl ohe non abblmo tmsancito roda-
eazioao ddl figli relativa al proprio itato. 

Non il smmetlono'puvexl a plizEoio-
mlgrituUa Bo DOQ dopo aver© aooolto 
(p,ù\\\ ohe verflaao in aesoltita mi«0Tla. 

fjfl penffloDB da corriiponderai A baiata 
dal Regolflmonto [oterno. 

Art. 4 . 1 povofi Bj?no aoggaltl alla dl-
flntplin'a o trattamebVo propri dello Sta­
bilimento; riceveranno, oompatlbilmonle 
iir^li ed all'attitudine lort., aaa OOQVO-

nifute iBtruiione Tellgloia e clvilfl, e BI 
deiloheranno a' qooilo oooupàiiooi ohe 
varranno d^termìnito dallo apealale Ke-
giìlatneDto Interao, 

Ari. 5, Non al posBimo amoiettera ri* 
DoVer*tt p«r uno aoopo di correiione, 

A r u 6 . 1 riooT.aratl al UoenEÌano: 
o) qaando non oonoarruno più tntte 

Ifl flondlzlonij ohe ne determinarono Tao 

b) quando ai fendono aolpevoli di mala 
opndc>ttP, 

DI regela non aarà riaooettito nella 
GiBa di Bioovero ohi venza ragionevole 
fondamento l*kbbla abbandonata. 

Affisar", Ammtnjstrasione e Direzione 
delVlsiituto. 

Art-7» Il Ricovero BI mantiene! 
a) ooUe sua roodito patrimoniali; 
è] Ciigli utili prodotti dal lavoro del 

TiooveFAti. 
Avt, 8 .1 redditi llvMlarl, cenai, dfloU 

me, qn^rtofl] e capitali, lo eaae non ne-
ciiBarla all'Atnmlnielrizlone delRloove-
PO, e di regola gli appezEamentt di ter-
rono minori di 24 p, e, aaranno conver­
titi, aalve le fornae di legga e la volontà 
dei bsotìfaltorl, in certìflaatl nominativi 
dì FODdita dal aouftolldeto del Regno. 

Art. 9. IL patrimonio del Riceverò è fa 
laoglblle, « p«TÒ l6 Bpeae detono CHBern 
lempre blUiiQiata coi redditi. ' 

Art. 10. h\ Pia Caaa 6 retta da nn 
Gonaiglio di Àmmiòfstrazione, composto 
di nn Pi'flBidantej o di 6 Membri, il oul 
uf^do ò gi'ataUo, 

Art. 11. Il PreBldenta ed 1 G^ntlgliarl 
nono eletti dal C[>oaÌglio Comunale ^ e 
durano in aarioa per tre anni. II Preai-
dente il eleggo di trio&nlo In triennio, 
tgll altri Mambd si riaovano dna par 
Dgai aDQo in r^^gìooo d) anzianità, e aono 
tQttt rieleggibili. Pei prilli due anni la 
rlnnoviEionodeiCnviglieri è determinata 
dalla sorte. 

Art. 12» I M^mbrlf che compongono 11 
GanstgUo di Aaiminia'r*Eion6, doTono 
pi^saadere 1 r^quialtl neoeeiari ail*elattQ-
rato amminiBarati vo. 

Art. 14.11 Gonaiglio d'Amminlatradona 
li raduna di regola nna volta alla aet-
timaoa, e straordinariamente par Invito 
del.Pi-eaidente o per domanda di due 
'Confi glierl. 

Il Presidente oonvoaa mediante invito 
Bori Ito il GonaigUo, che delibera « mag^ 
gioranza aaioluta. 

I Ruflffigl aaranno paìeai, eccetto che 
Hi tratti di qaaatfonl personali. 

Ogot Consigliare ha dlrlUo dMnizìati^ 
vt, od cgni adananca è valida coir in-
tarvanto di tre MembfL oltre dal Pre-

I n f 

Hldsnte e del GtmBlgllera delegato. 
Se un Membro del G;>nBÌglio d'Aoaml-

niatradone non interverrà alle ternate 
per tre volte di sogullo, aanza avpre 
previamanu la sui saaania, sarà dichia­
rato dlml«icn>rìo,tìd Il C^nilglio Co-
munala provVadarà alla di lui aurroga-
aloBe nella prima ana adunania dietro 
^•Pptuto (iol Preaideiite. 

^ ( . 15, Il GauBlgliere anziano aianme 
lo Vfloi di Preiirteoto qoandL» qneati sia 
Impedito, e non eaiata dclegtaione. Fra 
più GonaEglieri egailmonte anziani pre-
•feie i\ più vcoohlo di eia, 

A-H. 16. I BDll GoDBigiieri riferiaaono 
^*i G^naìglto di Amminlatradono, 

n Presidente rlp^rliaso fra l Gonai-
ôrt la trattatone degli ailart in dne 

referatlf dei quali l*nno riguarda l'ordino 
interno, e la banadoanu, l 'altro T am-
mlniatraalona. 

iGoDi^eUerl hanno diritto dMUlmltala 
iapaiione. Uno di OABI Ò apaoialmeote 
delegalo 4al Preoldente alla vigilanza 
del riparto maiehlle, Taltro alla vigilanza 
del rlpirto f'jmminile, 

Uno i^iflciale Regolamento dlsaiplinerà 
le competenze d aorme del refarati e 
della vigilanza lui riparti. 

Il Gcìiisfgllo poi rimile la divouiBlone 
deirart. 13 al momento in etti tratterà 
Tartioolo 17. 

AUUrt. 9 il oons. Morpurgo praaanta 
Il sognante emendamento: 

€ Il patrimonio del RioQvero ò̂  di ro 
gola, iDtacgiblle, i doni e 1 legati de­
voluti a bcne^aìo del'la pia fondazione 
andranno in aumento del patilmonlo atea-
Bo; e le apeae annce dovranno essere 
bilanoiate cogli annnl redditi, 

Siiltaoto nel caao di imparloai bisogni 
0 dì utilità manlfeata potrà farai laogo 
ad una eocadenta paaelva, la quale non 
dovrà parò anperare in alcun toodo il 
ventesimo del reddito patrimoniale depu­
rato. 

Cenando il verlfiaaiscro queste ecce­
denze passive, gli amminlatritori do' 
vranno dama particolareggiata giuBtifioa-
zlooe nel rendiconto menzionato neirar-
tloolo 19 ed avvlBire a mezzi atraordl-
nari per togliere il disavanzo. > 

Il ooDS, Morpuvffo appoggia questo 
suo emendamentOf oBaervando ohe ben^ 
obò al tratti di un latitato ebe ha loopl 
Bpeciall esso è lontanilaImnnte un iati 
tute di cariti, e domanda ae \i Dio ter­
mine dal pareggio è eonolUablle cogli 
Boopi del medesimo. Kgli TQOI mettere 
il caso in termini; liamo alla metà del 
Tanno amministrativi', le rendite lotte 
aono ormai aBaegnate. Se l i presentano 
S 0 10 poveri oon tutti i reqniiitl per 
esieie aacoUi nel rioovaro, dovremo noi 
loro rispondere ehe l'art. 0 ce lo impe-> 
disco? dovremo dire loro ohe questo re 
costituzionale che B\ ohiama il patilmo-
nio ò i&ta»gibllef 

I poveri risponderanno avete due mi­
lioni e mono di capitale-, e voi vorrete 
foggiongere: sopprimete il bisogno, poiché 
Pintangibilità del patrimonio non il pno 
Sùpprlmeref 

L'onor. Marburgo ritiene troppo rigida 
la dlap^^sizibne deli*art. 9, e crede ohe 
quando il bisogno ala pTOvato, lì non 
provvedervi torni Io steaio che mancare 
al ilne deiristltozione. 

Altri argumenti egli alduBaa per so-
stonere la sua proposta^ a Htì col rao* 
coE^t'ndarla al eonsIgUo., 

1 consiglieri Bellamth, FrUxerin^ Co-
letti Dofjienìco e Colétti Ferdinando oom-
bsttono remendamento M rpargo, perohò 
col ventesimo della rendila non «1 rlaol-
Yo la queslicne, e rin^arrebbero lempre 
miserie da SDOcorrere, perchè reaperienza 
ha insegnato ohe la eooe^ione proposta, 
la qDsle era preveduta snohe nel vecchio 
statuto, fu Invece di una eccetloae la 
regola deirammiitastrazione della pub­
blica benefiù&nza, n perchò accDgliendola 
si aprirebbe un abisso^ provvedendo al-
Poggi e dimenticando oon somma Impre-
vldema le miserie'deiravvenire, e per 
che infine nel osso di neoeasità atraor* 
dinari» dopo aver proTate tutte le yié 
a sopperirvi, la legge sulle opere pie 
insegna come vi si possa sopperire. 

L'emendamento Morporgo venne re* 
spinto, e v^sne invece accolto quello 
della oommiasione. 

La aaduta ò levata alle ere 11 liS. 
Domani a sera sedata pubblica: con^ 

tlnuaziono della discuasione dello statuto 
della Gasa di Ricovero e gli altri argo­
menti posti airordlne del giorno, 

P r e n i l a z l o i i l , ^ Domenica, 27 Oor-
rent», alle ere 12 meridiano, avrà luogo 
celia gran aala della ragione la solenna 
distribuzione de'premi! agli alunni ed 
alle alunne delle souola comunali. 

i^laaiputln ed ia i f fovfun lo , —Dopo 
lunga e oooratissima carriera percorsa 
con pnfiUo delibarle musicale, 11 ncBtro 
conolttadino quasi otiuageinarjo, Niccolò 
Maccari Spada, ohe da [mezzo secolo 
circa doi^iailiatosi, qui a Padova, proatù 
l'ulile 0 non interrotta opera aaa sui no > 

strt teatri, è da qualche tempo degente 
per grave malattia, e ormai può diisl ri­
dotto in fia di vita. 

Se le Due preata;cÌonl gli eonolHaroDO 
sempre la stima dei oonoittadini e col 
leghi, non hanno bastato tuttavia a pro­
curargli sglatozza di aorta; ed anche in 
questi momantf, qnindo par medicine e 
per eure II bisogno ai fi sentire più im< 
perlcBo, 11 nostro S^ada è aB^elntamente 
privo di ogni toeiir». 

Se da una parte questo pensiero o*Jn-
quieta, giova periltro a trtnqnillara] non 
poco la aperaniH, diremo piuttosto la 
oertetza, che la Presidenza e la Società 
teatrale^ atenra di farei interpreti della 
simpatia che lo Spada gode presso i suol 
cenoittadlni, vorrinno prenderai un pen­
siero dilnS e lenire In tal modo Jl ram-
roarioo ohe provano la ina [fanflìgUa o 

gli amlai per la malattia che lo affligge. 
CI t o r i T o n o : 
Nel gioroc 15 del corrente ho asaistito 

a 3 , Pietro Mantagnon, frazione di Bat­
taglia, ad una di quelle solennità oba 
lasciano gradevole impressione ne i r in i -
me di chi prenda vivo interoiaamonlo 
alla istruzione della gloventili.Trattsvaai 
della dlBtribnziane dei premi per le dne 
sonole G^munal^, maachile e fomminllo. 
Dai Bagni, specialmente di Montegrotto, 
vi accorsero Tfl^ntercsI forestieri d'am­
bo i sassi rendendo in tal m îdo p1i!i 
splendida la sccliiliea eerimonis. Oltre 
il eabto delle fanciulle e la realtà di 
poesie, il dot t Alessandro Selmi, Dopra* 
intendento degnissimo ed Aiiesiore mu-
niaipare del Gcmun'e di Battaglia, pro­
nunziò un el«qneote discorso, che toc< 
cando del genitori, dei auperlorl e del-
Pamor santiiaimo dalla famiglia e della 
patria meritò di essere attentamente a-
aooltatu riiauotando uà generale a^iplauso. 
Voglia Iddio ohe le verità da lui esposte 
fruttino. Anche Tavv. G. B. Ullanl invi­
tato prese la parola, ed enoomiando 11 
diacoiao di ehi io preoedette, praae poi 
a i voi gare con erudita facondia alcuni 
pensieri sulla pubblica Utruaione, Cosi 
ebbe fica la bella solennità. 

Pv t tg raMania dei pezzi ohe U banda 
dal 23^ regg. di fantarip eseguirà oggi Hb 
oprr., dalle uro 8 alla 10 pom, in Piaz­
zetta Pedrccahi: 
1, Marcia, FALUMUO. 

2, Smfouis, Sì y E tùy Bop» ADAM. 

•3. Valzer, BONAFBT. 

4. Mizuika, GuiHHiERS, 
5. FantcBla per viujìao, ARDITI. 

6. P<jjka, STKAU£3.. 

7. Goro e pdzio eonoertato, Vestale^ 
£OEECADAIKTI£.. 

8. Puikj , MATTÌO/21. 

Oggi l'ufaoio 
di P . S. non regLSvra aloun fattt» dMm-
portanza. 

P r e s t i t o d i V a P l e t t a . — Il giorno 
SO cutrente ebbe luogo la estrazione dsl 
prestito a prsmt della eutà di BArictta. 
^11 N. 3d delia serie 5893 vinse il pri-, 

mo p'remio, ch'era di ',Ut-25fiO0, e fu 
cBtraue la serie 25S3 che Ba,tà rimbgr-
aata. 

I U T U O « I l e Asfioelasloaal o p e * 
a-ale. — L'Associa zi u&e di mutuo 6uc-
OÔ 'SLJ ed istruzione degli operai ed ope> 
rale di Turino, avendo deliberato di 
prender parte alle faste ehe avranno 
iUbgo In Tuiinfj ueir occislone che la 
pnms looomiiiiva par0orrbrà 11 tunnel 
dei Monc^ai»Lo,.ha.lnvUato fin d'ora tutte 
le Asiooiazlonl operaie del regnò a msn-
dare 1 loro rappresontanlf, onda prender 
parto a questo straordinario avvenimen­
to, che ocllt^ganduai all'impresa delVisEmo 
di 3ae£, formerà una gran pagina nel-
Piatoria dellMtallano risorgimento. 

D e c e s s i d a l S a l 1 4 a g o s t o , 

(S) GnlviTopran Glsu'^is, 26, Eremi-
tam, Bì'teflni Anna, £0, Servù Altini 
Luigi, 13, Cattedrale. Beltr&sohI Gore-
mia, 51» Sped. civile. B^naldi Antonia, 
90, idem. Gaidiola Antonia, 70, lìt'c, B, 
FelUgr^ Tomaauttì Rosa, 2B, Carmine. 
P I Ù una bambina di ptichi giorni, (1>) 
Giarin P-^rdinand*', 33, Cam di pena, 
Caiuflrzol» Luigi, 54. Sped. civile. C sta 
Rtat , 2, S, Benedetto, R ò un bambino 
di dne m^si. (10) Frisa Giovanni, 63, 
Sped, civile. B&àtuztm Andrea, SS, idem, 
Ztoooofi QlovsnDÌ, 38. frfem. Gut^rzo Vìn-
oeczo, 54, Carmine. B^iblerl Nioilelts, 
26, Filippini. Ganci Gitlerup, 2, San 

ttina. Scarella G- BiU., 2, Eremitani. 
Angeli Beatrtae, 2, S. OtusUna. Tom-
maai THresi, 10, Cattedrale. Più un barn-
di pD(ihi gitipiii (a»J Lotto Luigia, 3, 
Caitedr. LtFrenzotti G u*epp», 00, Sped. 
civile. Turoatn Aotonin^ 56 Servi. B ' -
ninno Aoti^oio^ 21, Sped^ militare. Più 
dne bambini pochi giorni. (a3) MIZEI 
AnQuii?-lBta, 3, Carmine. Miuntt» Mnria, 
1, idem. pAQoshMi Mnn&ratti Midda 
lena, 8T, Sa» Francesco. Plnlon B .rtr^lo 
49, Sped. etv, (a4] LaizArloI Ernesto, 
2, Cattedrale. Kiiiiiiii B. nato M * P Ì P , 6 4 , 
S. Croce. 

B. OSSEEVATOaiO ÀSTEOSOMICO 
di Padova 
£Q Agosto 

A '«assodi far© di Pitd«7a 
fiampu mùxo ài Padova 

vrfl \Ì m. 1 I. i^fi 
T9ì^l>i& tìi>idio cU h^zàii- o r ' 12 ^ . 4 A. 12,1 
O«0iaa*vsstdoNd metc^raitùyff.fJim 

lil Bf. 30,7 daJ liTelb SUA j i ^ del i^nr«. 

•^S!^^!m!!SSSS!S^5SSgÌ^.S^^ffS^feaS3^sm^-

taL4j 

S 4 agosto 
'+^ rcMf^Vi^'i-1 ^£wV^i-

B^-rometro a 0'— mlll. 
Termometro ^n t ig r . 
DircjiioQe del vonto 
Sballo del eieto . . . 

Ore 
0 ft. 

Ore 
3 p. 

©re 
» P . 

-h%'rimfi 7C0,1 

+25O,i20 0+24"3 

ne* 

aer. 

oes 
sep. 

ne^ 

Ber. 

D«l messodi lei 2i al meiitodl de' 2Q 
T'tmperatnr* m«sBim* — 30',3 

minimi^ — -f. So^a 
r 
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ULTIME NOTIZIE 

Dispaccio particolare del GIOR­

NALE DI PADOVA. 

Roma, S5, ore 10:45 ant. 
Seri disordini avvennero ier-

sera in Piazza della Minerva. 
Le guardie di pubblica sicurezza 
respinsero un assalto alla Que­
stura. 

Yi furono tre feriti. 

Si riconferma da più parti cbe lo 
iraltitive per io ssòmbrò dei Prussiani 
dai dip r̂litriRuU e dai forti di Parigi 
procedono alt vamenlft. 

Sicredeche lo sgombrosuccnlerà fra 
pocbisìimi giorni, 

* 

Troviamo nei giornali ì seguenti dj' 
spacci : 

Pes$, 23 agosto. — Un telefframmi 
da Vi«nn.̂  a) l^est Lloyé reca ch^ Tim-
pf̂ ratore GiU'lielmo si f̂ irma a GÌSIRÌU 
fijO al i} SLtLi-mb<'e. Il coihiciu'ik dei 
due imperatori l'̂ robbe luigo il 7 dello 
slasso rne-e a SalEbû -j; Vi ansiaterub-
beroàtuifje BIsraa t B u t̂ e Audr̂ ^sy, 

Hiiharesl, 23. — Ni circoli gover­
nativi gj jissjcura f'htì ri priiicjpe Carlo 
ba rjctìviitij una lett̂ Ta dì «uo padre, 
il fjrincipu Atilon+o Huh 'Qisollurn che lo 
induce a i\m abd̂ ĉ iptì in alcun CHSO, 

0 fessa, 23» — la e m >aaai r̂ ODln) 
Kouldza è lerjiiQeti viiioriosimeiite. 

fiirma che gì! abboĉ âm̂ n̂ti di Gasleìu' 
dimostrano l'accordo delle viste dei 
dne sovrani. Non era loro Intenzione 
di aildivenire a qualsiasi accomodâ  
mento. Lo relazioni f̂ ersonali dei dna 
Imperatori sono sempre amichevoli e 
devono biasimarsi .le ^oci sparse in 
conlrario, 

PARIGI, 24. — Assicurasi cbe la 
Prussia e la Francia riconoscendo gli 
inconvenienti delle doppie traiialive di 
CompìègDÓ e Francoforle, decisero di 
trasportare le trattative a Versailles. 
Arnim è atteso a Vorsaiìles-

VERSAILLES, 24. - La Commise 
sions di proroga dei poteri ra Thiera ' 
l̂ease Vitet a suo relatore. La Com-

missiooe con 10 voti cofjtro 5 si pose 
d'accordo Mlle seguenti basi : 

I poteri di Thiers dureranno fino 
alla durata dell'Assemblea. 

Q ĵesta fisserà Tepoca del suo s:io-
gUmento, e costituirà allora uQ*aato-
rìlà per presiedere le êlezioni* La qae^ 
slione d l̂ta Ticepresidenzi è lasciata 
in disparte, Tbìers vorrfi airAssomblea 
soltant.) in gravi circoslaiize. La Com­
missione uilirà la lettura della relazio­
ne di sabbato. La relazione sarà pr?-* 
f;ent:tta air Assemblea probabilreeiita 
maitadi; la discussione pubbliî a arrik 
lungo g^ovedi; . ', 

B 0 E 3 A Bl F I E E B Z B 
2& «gcito 

^.^»d, 63 70 
Orù 21 13 
Londra tre ^ e t i 26 70 
Preitito neilonale 88 05 
ObbllgKEloni regib tabaoab^ 490 
Azifjni regia tibneelil 720 50 
Bmift N I X . de lR . d l t . £ 8 17 0gf^ 
AEÌOAÌ ilrado (errate »«r . 404 
Obblif. > . » » 194 
Baonl » » » 489 
Obl^ligaxli^Sji oeB]e3ÌB0iJtilie 86 05 

NOTIZIE DI CORSA 
Parigi, M US 

HeDditA franeeie 3 0T0 ^^ ^^ 
» italiani 5 0|o 60 30 

Valori diversi 
Ferrovia lomb.-Yen, . 
Obbligazioni » 
Ferrovie romiao . . . 
ObbligtE. » . . . 
Obbi. Ferr .Y. E, 1863 
Obbl. Forr.MoridioDilJ 
Gimblo lu i r iUl ia . . . 
Crodito mob- franoGse 
Obb). Regìa Tabioaii. 
Azioni 

Barliao, 24. 
AoBtriiiflho . , - -
Lombarde . . . , 
Mobiliare 
Rdnditi Itallaot , . 
Ti<baoehi 

'E£is:.-Mi- iiwmai¥ìiìi^ r'^-'iimif^iintmjt^ìfiiiiM-nvrs 'rr 

DISFACGI ^LSITTEIOI 

DUBLINO, U. — V Associazione 
peir aian)st<a d'.i Fimiani decise di 
tflnpro un meeting il 3 seU?mbr0 al 
PhoBH'X P a r t pe^' domindare alla Re­
gina che i prigionieri politici pongansi 
in libertà. 

PARIGI 2 i , — Aas'cnrasi che Thiers 
e la magy;Kirdn/xa toatiouano ad essere 
disi'.Drdi sulla qof^stìooa dell'iromeiiiato 
dis^rrno dtlle guardie nazionali. 

FRANCOFOllTE, 85, - ^ U Presse 
ha Aò. Berlino: ì\ gionjo daila ripresa 
dei negoziati di pnce non è ancora 
stabilito, i n o r a s i ss riprenderansi qui, 
puii^hò creJe^i di gi'uigere più j*ron-
lamenle ad no ar^cjmodamenio in a Irò 
Inrgo. 

VIENNA, 2 ì . — La Presse hx lia 
Gasleio; Friwa{fella ^»artPnzi di Bnist 
f i approvalo un documeaio contenontu 
il ria^SQnt » deile corjv^rsa;iiuDi po'.jii-
cbi doi due c:inaelli(!ri, 

BERLINO, 2 L ~ Il conte W . l 
der.":ee i .ter;jellò R(ìmu^:it CN'ca la l^ya 
f^rmitasi per la lib razioafl dî -l* Al­
sazia 0 della L^^n^n^ Remu^al dichra^ò 
che la lej'̂ ^ è di^gà acoUa came cvu-
traria al dirilio d;Ji3 genti. 

Londra, S4. 
CoDDiilidAto ingioio 
R^D^ita Ualiaai , 
li'Dibazdo , , , 
Turco 
Gi>n;blo sa Boriino 
T^b4tohi , , , , 
S^agouoio . . . 

Vienna, 24-, 
Mobilialo , . » . 
L^mbMCde. , . , 
Anatrlseiie . . -
B^Doa Nasionale . 
Napoleoni d'oro » 
Caniblo aa Parigi , 
Ciitnbio «u Londri 
Hc^adtta anattiaai . 

377 -
229 — 
92 ^ 

155 50 

183 -
t i l iS 

182 — 
4es — 

23 
231 1(4 
99 3 4 

16U3 8 
59 -
90 

23 
&3 5]8 
&y3iS 

461iZ 

37 — 

23 
291 50 
181 50 
419 — 
765 -

9 69 
47 30 

121 30 
70 — 

24 
56 30 
60 38 

S8& — 
228 — 

9t -
165 26 
171 75 
180 — 

61i2 
176 -
461 BO 
686 — 

21 
230.5i8 
fl9li4 

150 3,4 
68 3i4 
90 — 

24 
931l2 
BesiS 
32 3.4 
46 5[8 

33 3(4 

24 
290 50 
180 70 
413 50 
766 -^ 

Q 68 

121 — 
09 SO 

La Gazzetta delta Croce ha una 
Andrea'.^{iìi) Le'tti'a Ug^^S, '^/tìiw'Icorrispon^ienza da Vieima che con-

Bartolomeo Mòschin ger> resp. 

Badare alle fahifcazioni velenose. 
2j Niuca malatcia malate alia dolco 

U c v a l e n t n A r a b l t s a Da Barry dì Lon-
(Xr&j la quala giiarisoe senza medloinflp 
Dà purgiid. Qè speaa le diaitepsie, ga -
tìtritij gusiralffle, acidità, pituita, nausee 
vomiti, ooatipaaioni diarree, tosse, aama^ 
et'sia, tutti 1 disordini dol putto, della 
gu R, dei tìato, della voce, dei bronchi, 
mnie alla veaoiea, al fegato, ale reni, 
agli intestini, nioooaa, eervelio e del 
sangJia, N, 72,000 cure, oomuraaÉjvi quelle 
lii s, S. il Papa, dei duca di Pluaitow e 
di maduma la marcheajt di Br^iian, eco; 
— In tìcatole: 1(4 dì kìi, 2 fr, 60 o . , 
1(2 kii. 4 fr, 50 o.; 1 kil. 3 fr.; 2 li2 Icll. 
17 fr. BO e ; C kil. 30 fì?.; 12 kU. 65 fr, 
Barry Du Barry e C., 2 via Oporto o; a, 
vìa Provvidenza, Torino, eJ ia provinci-* 
presso \ fu?ni^ alati e 1 droghieri, Rao3l 
comarLiiiamn^anche ia HcvuICHta • « 
tiloviif^liittc. ia polvere : avutole perSiJ 
tjzztiSfr. 50 e ; per 24 tazze. 4 fi\ 50 ffo 
pyr 48 t>taze 9 fr.; in tavoloUo: por 1; 
taiza.2 tv. 60 e.; por 24 tatse 4fr, Bù e'-
[ìtìvi^ tftiiao 8fr. 

rriìfUrìlT^ — Pcdov:^? Rolicril, Zigoti, 

^Gìiom: Ro?:gUo, fariL, VareiìohUi f. 
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GIORNALE DI PADOVA 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge-
• neri venduti nei mercati dei Comuni che appresso. 

(dal 13 al agosto 20 1871;. 
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Riso ì 

(du rodapua to 
Grano turco 
legalo 
Avona 
Orzo \ , 

noatrano. , . . 
bertone . , . . 

Favtì. . , . , , , . 
Cooi . . « • • . . 
PiSQlli . . , . . . , . 
Lonticcbio 
^agluoil 
Castagne 
Vino, . . , , . ; . 

Olio d-ciiva i,;: j s 

19,50 

£0 G2 

7 BO 

39 50 

'2i^ 

20 

23 
13 
7 

34 

00 

22 
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G3 

83 
00 
38 

13 

00 
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00 
00 
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03 

50 
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10 

19 
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28 

13 
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00 

GB 
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13 
7 

Ì2 
40 
34 
IO 
8 
44 
25 
16 

31 

00 

89 
80 
40 
25 
45 
03 
35 
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00 
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18 

00 
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00 
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Legname oombust. Iforte 
Fieno , . . . , . . 
PagUa 

33 
28 
51 
3B 

30 
31 
50 
33 

56 
— 36 
— 43 
— 39 

25 
24 
45 
36 

37 
45 
46 
24 

23 
19 
54 

39 
52 
m 
26 

40 
29 

Pane M: 
qua l i t à , , . 
q u a l i t à . . p 

Carne di bue da macello 
id. di vitello id. 
id. di suini Id, ' 
id, dì pecorini id. 

53 
50 

5 
10 

90 

53 
43 
18 
S6 
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44 
20 
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Padova, Dalla B, Prefettura li 25 agosto 1811 Il prefetto 
PEVERELLI 

, n u d a r e A U C T a l s l f l e A z i o n i T c l c u o t t o 3Q*1G0 

N O N P I Ù MKBIGINEJ 
; . I LÀ DELIZIOSA FARINA taiEHiGA 

ÌREVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

^rt^tn ttAì^ÌTw^t ttt eaUiva dlgffitioiiL (disptpeio), gQ»(7Ìll, Q«vnTgla, ftiflclisi^ nblltifl^L 
eu-jrroidi, gUfr^oìd, vnitoiith, ptlpLlaiianii, diariei, goafieisa, eipooiro, nuroluneaU d'orodcU, 
.ftciiiiih pituita, emicrtnii, Q&TTH« • Torniti dopo pufo ed in tenm» dfcr^TldiaUf d«loH, «nidfliiii 
, ^ n e b i , ipcsimì od inAAmBu»ione di ilotaico e degli iJtri vincerli ofnTdiiordiM dal te^iXo, nerrL 

'i2cmbfanfl muco» a lille, ic^mnit, (cs9«, oppnuìone, «ami, «ttnrro, broucbitc, lui (eonsvinzioon)» 
~;p;̂ ciimcDÌ(i, aruDioul, nuNvc^mL dq>crim«Qle, ditbele, nuuiatìomo, AOUa, febbrt, lat«FJA, viiio « 
' pAverlA d«l flacfiiu, Idropìdk, it«HUth, Auiso bianco, Ì pUidL eolon, n u n c u ] » 4i freicliez» id 
i«nar^«. F.AU À pura \\ eorroboranU pei ftorlulll deboli B por U ponon« drogai OLL, formane 
,buom murcoli 4 oads^n di carni ti pj6 tlremali di fo;». 

Etnifi9miss<i ̂  vttSu U n u p r « " » t» a/iri riìi^iH • nvtriim TugUé AAÌ In MVWJ fitttnd^ dnaiqvcf 
doppia tettatmia^ - , . 

, Ehitrafito dfi Srê OO® g a a r l s U s i l 
.'Cordj 11. ^%ÌÈA. Pruufltto (circoDdarìa di QfondoTl), t i ottobre 1B60. 

. . . . La poiDO ÉHiDunn clM da jua IDDI usando qaeita maravlsibu KOTalCiataw^ 
ma attuto piti alcun ìQCftnutdo dell* T«cehta[B, DA il peao dei miei Si anni. 

L« ciie gamba diTentarano forti, k mia Tiita non chiede pi& occbiali, it mi* atomaco ^ robuGfj> 
•wiat a 90 aunL la mi aeata iuMona rmgioTu]ito, a predico, confuw, viaila uuoulali, faou» 

.̂ TÌiggì « pitfU «d auebia laogitfi • aanUiu alutre k mante a ftuca la raaroorja. 
D. Piavao CÌITILLI 

'_' ' Cura H. 71,160, Trapani {didlia), 49 aprile lS0g. 
~ ìDi r̂ ntV.Tìnf raia mafllk I ftata asédila da an r«rtii&imo attao» nerv«ao a biUoio; da att# 
«DĴf poi dt UB ferta pupila al auera, a da itTaordiQaHa ROUQUI», taato cfaa non poteva farà UK 
jravia 3^ laliro un fola fradiiiBi pU, ora lermontatA da dìiituma inwnaia a da contUiuaU mKQv 
«anza ià respira, cba k laDdATana iaaapacc ai pia t«g^cro lavora damieica; l'arte medica non be 
mai ps^uto sioTuai «7a faconda v a dalla toatre B o v a B e n t a A r A b l C A in sette giorni «paH 
ik tua goTìflein, donna luUa k oatll ìatiare, ft U lue iuuaUa paiac^giate, e posjo aflaì̂ iururvi ebd 
,ia 9{t îiDrai alM k UM daUa rai tn d^Iuoaa krioa tru^uT perrGUameut̂  ^lariu, 

ATIVUIÌ» Li BtRDUl 
Hoalioa, Istria 

f tMtt!^ «lUsuU fl^«M d ^ K f l V ^ A i a t e Da BATTT IDUO torpnndéniL 
Fiuu EULVCHTUABII, modico del distretta. 

Otra m, Bl^iSt Berlino, 3 ottobre 18U0. 
ffl^Sfioro: Ha amia da houa Campa KCMl(mfl di OBierrara ani malati [a inQaensa Sdlularo delk 

HOTf t lAn to Du Barrf, ed i rkultaSi OUFUIÌTI e liparatorl InTtàriabilmenta ottenuti, hanno giiv 
pMfloato ?a mia buona nfifaùflaa daBi sua afficBeùt a non tùlmA a confermarU In ogni occaiioni 
tifi d praMDiirh. Dottoro D'ANaiLSTain 

{Membia dal Con̂ lgUo sauiurio Realn) 
L I aeatala 4^ peso ili i i l di abilflaî mma ft. fi.BOt h% chtL fr. ^QOf 1 chil. £r, Bi 2 cìuJ 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
I n rOLTEì f f t ^ e d l a T A V Q I i i : i < T B 

fMmtttata dM Sta r^tuoUi li Regim à'InghittarraJ 
M l'appatHo, k él^ottioaa oan buon sonno, foria dei nervi, dei poImcDÌ, del liitema mQi««lo» 

sHotacta 9^\ùiiA9, lustrttira tra valta più dia k cAnB, fortifica IÙ itomaco, il petto, i norvi e le carni 
Fanio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Ikpo SO amai di «ctlnato vulEikmento dì «nocbia, a di croiilco reumatLimo da farmi «tare il. 
bua tntia T inreroa» finalmente mi liberai da quAiti mirtarì, mercè dalla vostra mcraviEii^^ 
I l e T a A f ì a t e Al C l o e o o l A t t e * Dato a «laesta mia fuarigione quella publlcit^ cho vi piaci, 
inda rendere nata k mia paiiludina, tanto a Toi «ho al voatre dcKiìaio CfloccoIatCe^ daut^. 
i i virtù varamcnta auUlvi par riilabllir^ k lahita. Con tuUa atima mi oegno il vostro dcvoUasiĉ ti 

FaiNcaico Baicofii, tindaoo. 
in pahen: lottak par 11 Uaie (r. IGOt i l pn SI taixa fr, IMi id> per Ì8 tazie fr. Cj 

par ftaO taiie fr, 17.Ew. In TaToktta per 12 UEKS fr, 9.S0; per Si tazio fr. i.QO; per i8 t»ie U, S, 

B A R R Y B V B A R R Y • C , | » * ^ / j J ^ ^ " * " " " j » O R I « 0 

DEPOSITI — IWdoi»; Roberti» Zanetti, Piansrì a Matiro, CaTeannì krm» — Pordenone: IHn 
tiglio, farm. Tarasohim — Ptrtagruaro: A. Maiipitri bna. — RnHgot A. Diego, G. Caffaanoli — 
Trevim'. Elkra già Zaimiof, Zanetti — TatmtMMi Qiu. Gilosii larm. — l^i'tu: A. Fdipìuci 
Uommassali — Miwaia: Ptfulp Btancari, Zampironi. faUinato, Agamia Coita^itini — K^TM? '̂. 
Franceiea Pasoli, Adriana FriD>l> Gasare Beggiato — FifiMm Lqlgi Majolo, Bollino Valeri — Vw 
l»r«[M&n#da: L. Harcheul farm- — S<inano7 Luigi Fohrk di SalduMre -* BcUunoi E< Forcelliiii ••'• 
M r e : fficatft Dall'Arso! — X«r««|*< Vibri -*• ATaftinsi V. DiAk Ghkn hnn. n t k — Odir̂ ft̂  

ALLA LIBBERIA EDITRICE FhANCESCO SACCHETTO 
L ' O P E B A del prof. Iffi* VtjBtAXZA 

Trattato d ' Idrometr ia 
0 D'IDRAUL: lA PlATICà • 

Prezzo Liro I f l . 

N, 20932 - 3-431 
* EDITTO 

Qtioat:i R. Protura Urbana notlfloa col 
preflonto EtUtto che il sìg, GiuBOppa Ta-
gliari dì Tribano con questo avvocato 
PetHrlln f-ioo istanza por ammortizzazione 
delTatto tViPcriaione 19 ottobre 1855 anno 
quinto N. 756 dtìU^Assicurazloni Gonoroli 
di Trieste e Venezia qui rapprflBentato 
dal dTet tore Antonio Dal Bon a favore 
di liuigi Tflg'lari di Giuseppe assicurato 
per mesao normali N. 1 seziono oapitali 
pagabili in caao di eopravivoaza, s tabi­
lita per anni venti cominciati dal primo 
Gennaio 1851 (olnq-rBntauno) o termina 
cot 31 Dicembre 1870, a t to d'iaorlzlone 
ohe andò smarrito» 

Vengono quindi invitati la t t i quelli ohe 
oredesdero avere diritto sai predetto 
documento a farlo valere entro un anno, 
aot 'o oomminatoria che in lifcUo dopo 
spirato un ta l termine ossi non saranno 
pifj ascoltati ed il suddetto documento 
sarà dioliiarato nnllo e di nessun valore. 

i-oocliè si pobbllcUl coma di metodo 
por tr^i volte in questo Giornale a fli af­
fìgga sulla piazza pubblica, ed in comune 
di Trihano, 

Dalla R. Pretura Urb, 
Padova, 2 agosto 1871 
Il R. Goneigrere Dirigente 

PIOVSSE 
0> Oraziani. 

aisdi.'a^ssr.-
- I — " - -

PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
Chincagliere 

Fucili da CEìticia delle migliori fabbri­
che del Belgio, Revolver, Oggetti per 
caccia, ecc. Carte da Tapezzeria di fab­
brica nazioaatu dai Cealesimi fìO alle 
Lire 3.G0 la pezza di metri 8. Lavori 
ÌQ Guojo di Russia, ecc. a prezzi vaQ-
tajigiosi, G-410 

NOVITÀ' LIBRÀRIE 
VBNUIBILI 

Alla Libreria Sacchetto in Padova 

i," 

6,-

B t t s f i a a l . - Armonio dell'Andina, 
Versi con una prefazione di P, 
Fanfunl, Firenze 1871, la 12. L. 

VOIILOIH dott. V> 1 pati-iotti i ta­
liani storici e biografi. Milano 
1871, in 12, voi, 4 . , . , > 

C a i a n i G'' Maauaie o Raccolta 
di tu t te le Uggì , isLruzioni e 
formolo rela^lve agli att i delia 
Procedura conciliatorlalo P a ­
dova 1871, in 8 * 

C e l i prof. S^m Legioni e lomen ta j 
di Botanica, Il edizione, Mo­
dena 1871 , :> 

C o d o g u l A . I tempi nuovi. Rao-^ 
conco. Mantova 1871, in 12, » 

Ga l l l ^^o doti . I> igiene e malattie 
UDÌ iJambiai. Il ediaioao Firen­
ze 1S71 » 

JUulèi to T o i l a i - o I S A I . Racconti 
11 odia., Palermo 1871, la 12 » 

Pac lUcA-StRa^uon l E . Istituzioni 
di Ou-itlo Civile italiano. Li­
bro 1, Della Persone. II ediz. 
Firenze 1871, in 8 . , , , » 

8ch ivAx*d l doti. JP. La Medioa-
ziune ipodermica, li ediKl.ne, 
Milano 1871 > 

S a v l n l Alcdortf* Nada, Miraggi 
d'iberid, Fire^-ze 1871, in 8. :> 

J S t a t u t l JI1. Storia del DiriUo, 
MapolJ J871, in 8 . . . , :» 

X o d i i u u t c r i l . A . Tra t t a to e le-
znentare sulla Teoria delle e-
qutìzioni con una coUezione di 
esempi, Napoli 1871, in 12. » 

Spedizioni franche dietro invio di Ya-
glia postale. 

2,50 

8 -

1 0 , -

2,50 

2 . -

6 , - . 

DELLA FABBRICAZIONE 

Conservazione dei Vini 
LFZ;ONI 

DEL PROF. A. SELMI 
P r e z z o • ( . £•. l i S O 

L' UOMO Bi4i\G0 
E L' UOMO DI COLORE 

LETTURE 
SO L'ORIGINE E lE VABIKTi DELLE BMiZECHME 

DEL 
Prof. C c f a a r e I j o i u b r o s o 

. con inolsionl 
PILEZZO — ITALIANE LIRE a, 

SUL " 

M À & N E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
FRANCESCO ROSSETTI 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo il Sistema 

O V J Q E I [ - © I 5 H : R G J E R 
esposta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda odizJono 

Prezzo italiane Lire 1,50 

V. 

• Ì Ì j Ì !J f i t i i | ^ * -k Ì ! Ì ÌÉÌ#^ _̂ 

HAPPRESENTIMZ 
A S S O R T I T O IW O G N I D|iai!:iVslO:Vil 

A PREZZI DI ORIGINE 

. J 1 -Al - " • ^ ^ . m ^ f c m i — I -̂  

delia pr ima fabbrica Europea 

F. WEBTflElH ECOMP. DI VIEOA 
imp. r . fornitore di Gotte 

PRESSO 

I. WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che ai acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
fraìoni, nonché peli'elegantissimo esteriopo, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Sì ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 

nonché per serpatnre d"ogni genere della stessa fabbrica, 3-'' 
HMtfAOBr. 

e più Guarigioni ottenute 
ì K T F 7 T n M F « " ^ I ' ^ ^ H " * * . • ^ " « « i n u t l M pre­

pa ra t a da A, Reggian, non c«n 
«tioa, veramente prodigloia, ga ran t i t a , aenra meron-
l'io e n i t ra to d 'a rgento , da non appor tare per nulla 
reBtrlngimonto a i rn re i i r a o laUammazìono agli inte-
•t ini . Detta aequa jfaariHce radicalmente in ioli A 

giorni 1 leoll reeoatl od i più orontol, eha T&U distinti ool nomi di Blenòrse 
e Oonoree; noDohò 1 finali bianchi delle donno o lo nleeri in generale. Pel l i -
onro e pronto rianltato della completa gnariglone, ni può mereè qneat'aqna dlroL 

Bottiglia ooir istruzione l ire 4 . — Depoiito in PfLdora alla fkrmaoia del-
TAngelo, del alg. Cornelio, Piazi:a dolio Erbe , — 11 medesimo apedifloe in prò 
Tlnola dietro Taglia di l ire A a Ini d i re t to , 5G â 

m 

ED l i i i W i Bl 
PILLOLE DI HOLLOWAY. 

Questo rimedio è riconoacìnto univerjial-
. mento come il più efficace dei mondo. 

L o malattie, per rordiuario, non hanno 
elle una sola causa generale, cìot;: 
l'impurezEa del sangue, cho è la fon­
tana d d l a vita- Det ta ìmpui-e^za ai 
rettifica prontamente per Tuso delle 

Pillole dì Holioway che, tìJTurgaudo Io stomaco e le intestino per mezzo (felle 
loro proprietà balsamiche, puridcitno il Gnugiie, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigorÌBcono Tiutìero sistema. Esse rinomate Pillole soq)assaiio 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e snile 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione, ^\ nche 
le persone delia più gracile conipleaaione possono far prova, senza tiinoi'Oj 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillolei regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che poŝ a 

paragonai'si con questo maraviglÌ030 Unguento che, identificandosi col sangue^ 
circola conosflo fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana lo parti 
t ravagliatele cura ogni genere dì piaghe ed ulceri. Esso cono sciutiss imo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri. Tumori, -
Male di Gamba, Giunture Eaggrlnzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgiji, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi- ^ 

Usili meJ ICA mentì vcuJonfii in scHtole & raal (accompagn^itl dn mg^UAgliate ìatruziool m lEnjfLiih 
Italiana^ da tutti i prmcipjLlL farmadati dct moudOj e preaaa lo Atcaao Autore, 

il PBOyiEHflORB UOLLOWAT̂  Loildril, SLrioJ, Ko, 2i*, 

.zTEiri"n:3-fl.>"-i»iA-ir--"—•«'"•'̂ -•--' -•--— 9d-33 

PADOVA - Via S. Maria dei Servi, N. 1071 A bleu < PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA . 

Grande Deposito e Vendita 
PE:R SOLI TUE ues i 

LIBRI DI VECCHIE ED.IZIOIII 
Legali, Medici, Ascetici, Letterarii, Storici e dì Scienze Naturali 

I Signori Bibliofili potranno spedire per Posta 
IG loro domande. 
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VENDIBILE ALLA. LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

Diritto Penale 
r 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTMACO 
avuto speciale rii;nardo 

Allo P r o v i n c i e L o m b a r d o Veneto 
del profflseora 

GIAMPAOLO TOLOMET 

Padova 1811 Prem. Tip, Saci;bolto 


